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.^'/aMSTE'KEAxtrÀ!::", 
Votate lòèoBveDF.ioni ferroviarie di 

Hsum Depretisi baiióhieri e trSafòrmìsti' 
potranno dire d' essere contènti : por 
davvero. Ed avràtìnò mille ragioni da 
ridere e'di far. bàldoriar'e brjndai'e alla 
esluta é'prosjeWti delle flniinìis d'.IIa-
lia, spolpata Sliio-ftll'oSiov : ' : : ; ' ;"•. ; :" ' 

'Safà tinà vera fluooighaj ari' véro 
carnevalone. ' '': ì' 

Ma rìdano purè gli' interessati e co­
interessati nelle ferrovie. SDgghi|Diti6^ 
pure ài quei buoni galantuomini,' che' 
hanno fatto sforzi erculei per rendere 
le convenzioni nieno otìéroseallo Stato, 
al contribuenti, tneno di incaglio al 
commercio, all'indùstria riaziiinàls j ma 
vi è anche il proverbio òhe dice: ri­
derà bene ohi riderà l'ultimo. 

E speriamo che abbia il sopravvento j 
tanto pili ohe è lìTerO; Ohés la: speranza 
non si perde mài, ci i manipolatori 
della grassa cucina dei banchieri po­
trebbero. anche illudersi di grosso se 
credono che sino a che saranno in vita, 
nessuno mai verrà fuori a chiedere i 
conti. 0 voler vedere la doppia' partita 
del dare e dell'avero. 

Ma l'Italia ha il' diritto intanto di 
piangere alla vista di tantaìeggierezza. 
di tanto disprezzo della pubblica opi­
nione, dell'arbitrio di una maggioranza 
che se ne impipa di qualunque buona 
ragione, èva avan.|.i..,fln dove vuole il 
pecoraio, magari fino a rompersi il collo. 

Adesso/polvi, è in corso l'altra fac­
cenda della spedizione, fatta proprio col 
cuore leggiero. Le dolenti note inoo-
minoiano di già a farai sentire. Si dico 
e si sbstiene ohe né il Turco, né la 
Frauda ot daranno alcun fastidio: ma 
il cielo però ' incomincia ad offuscarsi. 
E più che p!;obabll8 che noi dovremo 
pOrói all'azzardo parcavar d'Imbarazzo 
l'Inghilterra, 8 oe ri'è quindi d'avanzo 
per essere fortemente inquieti.. 

Mah I cosi piacque a Depretis. Egli 
è tutto, e noi, ossia il paese, un bel 
nulla. . . 

Triste realtà I 
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.^ Gome si può dormire ijua'Bdd voi 
cantate,? .. • ' ; 

Questo fu il proemio. Il Tettoriouzzo 
più impacciato nella sua galanteria dà 
collegio avrebbe trovata senza fatica 
una frase altrettanto spiritosa; mS: la 
eloquenza era minore nelle parole che 
nell' espressione. Il movimento sponta­
neo, rapido, quantunque discreto, eoi 
quale Ottavio s' era seduto, la preci­
sione elegante del gesto, la maniera 
graziosa di atteggiare il capo parlando,' 
facevano comprendere non esser egli 
novizzo nel genere di conversazione ohe 
stava per avviare,, Se le parole erano 
da scolaro, l'accento e la posa erano 
da maestro. 

Primo pensiero di Clemenza fu di 
levarsi e sortire dalla sala, ma un in­
canto invincibile la trattenne sulla sua 
sedia. Il veder scintillare vicino al suo 
volto quello sguardo, penetrante che da 
qualche giorno le ricusava le sue pre­
ghiere ; l'udire quella voce dolce come 
un sospiro e a lui si oaroy sentì gon-
fla.rsi il seno e ondeggiare incerte le 
pupille, ma, mancandole l'ardire di 
guardare Ottavio, rivolse: gli occhi alla 
vecchia zitella. : 

:— lo ho un' abilità particoltire! per 
far meriggiare mia zìa', disse' ii'i 'ttìùno 
scherzevole Col quale l'émozlOha dol 
Borp'ò'Stava in- aperta contraddizioBe ; 

— Il quarto sialo olie si avanza — Quél che 
dislrlisséla RivoluzioB» del 1789 — 11 pars 
tìti) comunardo manoa di coMlohe — Matt-

idanza di programma -^ L'aBaroHiao leauo 
jBspirazioniselva îo,— Conseguenza disa-: 
(Strose, ma forse mevitebili — Jules Vallèa, 
uomo politico e uolno di lettere — ta pro­
posta Si Coubert contrastata da Jùlof Yallés 

; • :̂ Quel ohe la storii» dira di lui — Bisoi-
• "pliàa ed ijrganlzzsztoa — ta piA fortìidà-.; 
.. .bilsfoK!*;d«l;ÌMhdd,'̂ ĵ;̂ '.." ,^::;»,^!"''''•.'•'•' 

: jDa persone adiibhe mi fujbdlrlzzato 
rimprovero d'essere., profeta di naale 
augurio perché insisto a sostenéra o)ie 
il régno della, borgiiesia sì\tro,va. agli 
sgoccioli. Se questi amici avessero assi-
:atlto ai funerali di Jules "Vallèa sareb-
;berO loro malgrado costrelli di opnfes-, 
sare ohe la Rivoluzione;,non, si accon­
tenta più di complottare in secreto, ma 
la si presenta io pubblico con bandiere 
rosse spiegate.. Sessanta mila persona 
accompagnarono il cadavere di Jules 
Vallèa all'ultima dimora, al Olmltero.del 
Pére Laohaise, ove gii ultimi truoidati 
della comune vennero sepolti. Un; gior­
nale più lepido ohe serio disse che, la 
comune seppellisce i suoi capi, ma il 
Governo la pensa ben, diversamente.— 
La polizia, in livrea,, le guardie muni­
cipali e l'armata non osarono d'inter­
venire a questa manifestazione monstre 
del popolo irivoluzìonario di Parigi. Fu 
prudenza 0.paura? Il fatto però ha di­
mostrato ohe il popolo Sa, mantenere 
l'ordine, ed il, nucleo degli, studenti 
cattolici, ohe sotto pretesto di .patriot­
tismo gridò: abbasso là Prussia, non 
provocò ohe un ridipólo incidente, per­
ché alcuni' socialisti tedeschi osarono 
portare una .corona; di viòle alla,tomba 
del rivoluzionario. Vi fii. Un parapiglia, 
od i pseudo studenti ricevettero una 
correzione esemplare dalle mani callose 
dei .socialisti francesi, Io riprovo ogni 
! tentativo, di rivoluzione in faccia al 
nemico,,: II," quattro settembre 1870 in 
odio dell' Impero, disorganizzava com­
pletamente lo stato mentre i prusssiani 
marciavano a vapore ad investire la. 
Capitale, e ciò sotto pretesto di abbat­
tere l'Impero e sostituirvi la Repub­
blica. I quattro settembristi non. ebbero 
i| coraggio di consultare il paese, e non 
avendolo fatto commisero un fallo poli­
tico,. Il tentativo d'insurrezione del 30 
ottobre seguente per parte, dei Blanqui­
sti abortiva, ma il 18 marzo rinno-
vellatasi, partorì la Comune. Se la Co­
mune cadde ciò fu perchè i Vorsa-
gliesi di, Thiers appoggiati dai Prussiani 
che circondivanp Parigi per almeno 

' due terzi della sua cinta, e assecondarono 
l'armata detta dell'ordine a compri­
mere la rivolta la quale non aveva né 
un programma definitivo né'uu'orga-

essa dormirebbe così fino a 
sera e quando tralascierò di suonare, il 
silenzio la rìsveglierà senza dubbio. 

— Vi supplico, suonate ancora, non 
la svegliate mai più, rispose .Gei-faut ; 
e op.tàe se avesse temuto di non esser, 
esjiiidlt ,̂ fece scorrere la n̂ aho sinistra 
sul, bassi, senza preoccuparsi di note 
false. ' • ' ' 

-—SuoBate ' alméno a tuono, disse 
Oletuénza Sorridendo, e culliamo coinè 
sideve.' 

Fece male a dire cuiHaiMo perchè l'a-i 
maó'te né: presa atto coajg îyQ oonséó-
timeuto di complicità per quanto avesse 
potuto accadere- In uh colloquio a quat­
tr'occhi il noi é persona gra'minàtioale 
più traditrice ohe dar si pòssa. 

Sia che neppur lei sentisse gran vo­
glia di destare la zia, sia ohe deside­
rasse . evitare uria conversazione imba­
razzante dopo averla ardentemente de­
siderata 0 volesse godere in silenzio la 
felioitàdi sentirsi ancora amata, la si-
ghòra de Bergenheim scosse due 0 tre 
vólto con 'grafia il capo oerOando un 
motivo, poi: ài mise a suonare il valiz 
del.duca di Ràchsladl battendo soltanto 
il primo tèmpo dell'aocompagnaraontij 
por indicare all'amante dove dovea ap', 
poggiare le dita. ' 

i l valz cominciò. Olettienza sìionava 
il (tanto ed Ottavio il basso pè'r cui 
due mani rimanevano disoccbpa'te, e 
quelle pî ecisamente Ch'erano vióihé 
ruba all'altra. Ora, che possono fare 
dffé mani disoccupate e vicine, se una 
appartiene: ad utt uomo ardi,to ed' in­
namorato ppnia Gérfaut, e l'altra a una 
giòVaWé ' 4onna che, avendo 'ftéi'BiiiS 
fempò' tnaitratta'tp: il silo àdOraioip^» 

hlzzazione capace a resistere contro 
l'urlo d'Un armata regolare' desiderosa-
di,iavara :l.'pnt8 :4el!|2!iratneritatp, di' 
sfattejnplla, vittotiia-ópnlro : i: cjttaìiini-
011, orrori delle rappresaglie: infami,di 
ambo;,le, parti sono .nptìi per, cui non 
:mi î ermn a desori'verll.iQuaudp le paa-
aipnl saranno calmate, .;gli, storici dei-
•r aVjVnìiire ,dirannp,,elie sarebbe fertuna 
;so,,sj,,p,ote8se paao.e!laic?i,uh,annp dalla 
serie di questo seoplo; e, coprire col 
lenzuolo, ileir obbllp. gli i,errori ; e le 
colpe esecrande • commesse d'ambo, le 
parti. Nemico dunque d'ìàgiii rivpju-, 
zinne quando la. patria ,è : .invasa,, non: 
posso a meno però di, òoiistatara ohe' 
se la la Repubblica:{piudi nome ohedi, 
fatto),esiste,in Francia, lo,si devo alle 
duo insurrezioni del 80 ottobre 1870 e 
18 m.arzo l'88,l. ; ,. , . 

Ciò detto a scanso;;d'equivoci, sullo 
,mie opinioni parsonali, itaYO di, 9ggi«B-
gere pR'è' la oianitestà'Slpiié ' oòmahàtìa, 
'di lunedì passato é un fatto ohe prova 
-l'avvéniménto al pòtèì'e; ia;urt avvanira: 
non molto, remoto, della jqtiarta classe 
dèi popolo, e ohe la direzione dello stato 
•uscirà di mano alia, borghesia la quale 
durante un secolo fece ; un si cattivò' 
impiego del potére; impoverendo il po­
polo a vantaggio di poèhi batìphierl, 
antro le cui mani si è Concentrata Ih 
ricchezza nazionale, e' sé la rivoluziono 
;deir89 distrusse il ghétto materiale, gli' 
usurai olialo popolavano sperperati e 
confusi col reato de' cittadini, non man­
carono di continuare 11 loro mestiéredi 
strozzini, per cui il putrimonio nazionale 
é ad essi ipotecato: 

Supposto quindi che un' evoluzione 
pacifica, quasi impossibilp. Oppure una 
rivoluzione cruenta probàbile, consumi 
il sacrlfloio della borghesia, non è facllp 
provvedere né l'intensità dei dolori dèi 
patto, né diro se il naéóente sarà in 
condizioni tali da poter Ti'̂ sre. Il partito 
d'ella OohiOne ohe si móstra' risoluto a 
scéndere in campo, armalo' per cacciare 
di seggio la borghesia^ non ha coesione, 
perché si divide in varie sette discordi 
sU! punto, della riorganizzazione sociale. 
Nessuna di questa varie satte di socia­
listi bà un programma di governo bene 
defliiilo. Il giornale di Jules Vallès, Le 
Ori du P«Mpie se predicò la rivoluziona 
non ha péranoO formulato per l'organo 
del suo redattore Capo,, un sistema di 
ricostruzione apoiale, e Jules Guésd'e»il 
corifeo de' socialisti anarchici interna­
zionali non ha per anco osato di dire 
quale sarà il nuovo organismo dallo, 
stato pperaio. È da rimarcare ohe il 
partita socialista non ammette il con­
cetto che il Popolo sia costituito dalla 
generalità de' cittadini senza distinzipna 
di classe 0 di fortuna. Dunque la rlvo-

trovi al termine della sua.eeverità? A-
vanti la fine delia prima irlpresa, le 
dita bianche e fusate del chiave di sol 
arano in prigione in quelle del chiave 
di fa, senza che il pezzo scapitasse mi­
nimamente nel suo effetto,;giacchè la 
yeophia zia dormiva anoorsempro., . 

Pochi minuti.dopo la bocca4'0ttavip 
comprimeva quella mano Ha,,po' tre-, 
m!\nte, come se avesse voluto ,imbevarne 
dell'anima sua la pelle tiepida p profu­
mata. .Due volte la barpnassa tpntò di 
svincolarsi poiché sentiva il brivido di 
quella carezza in tutte ,,18,vene, dna 
volle la forza mancò, ed il, tentativo 
finì col cangiarsi in pressione, contro la 
labbra tenaci che la sembravano po­
sate sul cuore ; la mano rendeva il 
bacio. Si faceva manifesta l'urgènza che 
la veccia zia si svegliasse, ma essa dor. 
miva meglio ohe mai, giacché il valz 
continuava sempre; a se una leggera 
indecisione si rimarcava, nel canto, la 
sinistra al contrario, batteva lesue note 
gravi con un'energia capace i'i, prolun­
gare indefinitamente il letargo di ma­
damigella de Corandeoil. 

Allorché Ottavio ebbe mille volto ao-
oarezzata con tutta dolcezza, quella mano 
che pfù non gli si disputava'ai sollevò 
il oapO*per Ottonare un niióvo favore : 
un amante non e come il maire al quale 
fu detto : .non andrai più oltre I Quésta 
volta la signora de Bergéhhelm non di­
stòlse gli óCchi, ma dòpo guardato un 
istante Ottavio come devono guardare 
gli angeli, gli disse con civetteria piena 
di seduzione: 
'"— Alina? ' 
' La'éontempiazione ui'uta òhe rispose 
a tale domanda racchiudeva una'smentita 

luziònei.aa òpprata da queste partito, 
sarà .paiish della rovina, d' ogni, ordino, 
civile, a,,yt, ai sostituirà;l',8unrchia^,<!0lla 
sua selvagge aspirazioni, ;.Éopb péròhè 
ohi eorivp,vtostim.pBio .«(eli* assiduo lavoro 
di demolizionesdoialé, rosta trapldanie ; 
allorché pprtà:;,!!} sguardo;sullo, ìnevi-: 
tabìli' conpegìièhÌ!é,,d',,uo pataoilsma, so-: 
ciale.. Eli ,il .òata'òliSÌDB non sj' potrà 
scongiurare, perchè coloro ohe 'soffrono 
dell'attuale,crisi economica iioafhattho 
la: pazienza d'attendere, e coloro ohe 
dell'attuala, ordinamento: ne< traggono 
vatitaggio, non pensano a far la ; parte 
del fuoco:; La,morte di (Jules;;iValléa e 
la maniteatazione proletaria aisuoiiifu-
'nerali, hanno odottoiii Govdrno,fché ri­
posa sopra un vulcano, e che la.bomba' 
oarloa di dinamite, al, minimo urtO'po-
trebbo scoppiare.:' ; -•; i ;;•;• 
: Jules Vallès com'uomo politico.soonl', 
parando dalla ; scena npo lasclaalcdo 
vuotn, Oom'uomo di,lettere: lasoiaquattro 
volumi i quali costituiscono! la sua auto­
biografia abbellita dalla forma roman­
tica, e scruta In "ùhò stilo originale 
id'una grande potenza.; ,..,; 
• Com'uomo JulésiVallesfcun insorto 
contro ogni disciplina. Un giorno che 
Oopr^et, igran.d' ar,tis.t9,; e,;niei)t' altro, 
propose come membro dejl^ Comuue, di 
prosoriv.ore.Dioyer Secreto, risttn» (cnealis 
amici.' Jiiles Vnllès risposa che voterebbe 
^cóntro soggiungendo ohe Dio non gli 
da noia, ma ohe Gesù Cristo gli da sul 
nervi cerne ogni riputazione usurpata. 
Ecco l'Uomo ohe non può sopportare 
ohi sia considerato grande;' ecco il fendo 
del suo carattere iuvido e la- ragione 
del perché non poteva perdonare a;riochi 
la fortuna, ai - governanti'" il potere, ai 
poveri la paziènza. Fu buono e di: cuora 

idioono i: 8uoi biografi, e noi non abbiamo 
iragione di negargli queste'qualità. Quello 
ohe teniamo a constatare è che sa il gior-

;nallsmo ha-pé'rduto unapehna che cadeva 
,sulla spalle de' suol avversari oomeuua 
.ferula tempestosa, la;rivoluzione ha per­
duto un mito. plMosto che un attore, e 
la. storia dirà che fu qiiale lui stesso 
del resto si qualificava, un reffrattiirio; 
ad ogni disciplina. Il Governo avrebbe 
torlo di fregarsi compiacentemente le 
mani per , la scomparsa di questo suo 
brutale avversario.'Quelli che restano 
comprendono maglio di colui che pone 
più, che per riuscire bisogna rassegnarsi 

ialla disciplina e fortemente organizzarsi 
:onde vincere r avVorsai-io che in mano 
tiene la forza materiale ed è sostenuto 

; dalla forza dal daparo, la più formida­
bile allenta d'o'gni'tirannide. 

mio. . 

si eloquente da rendere superflua ogni 
parola. Nel sentirsi amato, Gerfeut rese 
grazie all'astuzia che gii avea procac­
ciata la felicità che allora godeva, ma 
la respinse ; per meglio gustare quella 
gioia. Il suo sorrìso dolce e fine tradiva 
il secreto del suo maoh'iaveliiamo f ei fu 
compresa od assolto, In quell'istante 
non c'era più tra ossi né dubbio, ;nè;ti-
moro, né fotta; erano stati necessari 
tanti sforzi per disunirsi ed Una sola 
caduta li riduceva l'uno al seno del­
l'altro. Non sentivano nemmeno bisogno 
di spiegazioni per la sofferènza' î ecipròoa 
che s'aran causata, poiché la soffureuza 
non esisteva più ed essi erano entrati 
in quel paradiso dell'amore la cui estasi 
è resa vie più deliziosa dalla rimem­
branza della pane passate. 

Stettero lungo tempo in silenzio, con­
tenti di vedersi, d'osEer vicini, d'esser 
soli, di respirare la stessa aria, di sen­
tire 1 loro cuori batter concordi, di 
gioire insieme al suono di quella mu­
sica ognor più incerta e confusa, timo­
rosi di interrompere con una parola la 
soavità indicibile di quella felicità. Scam­
biarono le ior animâ  in lunghi sguardi 
ch'esprimevano la loro stessa adorazlonei 
ì| médèèimp ardore, —-i ogni resistenza 
avea finito'nel cuòra di Clemenza. ' 

Il valz era al suo termino e mada­
migella da Cprandeuil continuava'a clor-
inire plaoidatOènte, 

Nessuno si faceva più'sentire-e s'à-
yrébbé detto che il sonnS'avea sorpresi 
anche i dui anjanti,'liOmobili nella loro 
estasi come due angeli di muta pre­
ghiera. 1 ' 

L'incanto venne-rótto ad un tratto 
da un ruinorp -Éipaventèvòiej ; simile % 

Piil9»ÉfftoJÉ^icmilt 
[ OAEBBA DSI: DEPUTAI! ,: 
: Seduta af>t.;dél80.j-ì-Pr«8.Rtn)iNl ' 
i Riprendéi! la-dlsclìssìone 'sulla orisi 
'agraria. 
: Vigoni,in»n- crede préoisam'eiite ad; 
Una orìsiv ùk: ''rlaoBosdSl-ipllé ìl'agrioo!"; 
'tura è ammalata' por.;,varie;oaa3a;;òottis' 
intaàperie, ;fallanze, .ópocprrpuze,; prezzi ; 
:diminuiti,, dì cereali,, gravézze, sempfft; 
Icrasoénti;'ed, Ît'ré,- '' ^,;,;',.,," V',',-.''-
; „La, sua pplnlóbp ,è ohp detbasi.,,lrior-': 
•dinaro, l'iaippslaj.foodiai'ia con un pronto-
, sgravio, ipi jOomp»;ctimén li.,catastali: pluf 
iaggravati, rìvédorè: straordinarlamanto; 
l'impp.'ita di ripohezz Immobile ,sul red-;! 
;diti;,|igrari, .frenare ,le., spesa anzitutto-, 
dello.St^tp.amettèodo 1̂  ooiidiscendèuzp;: 
che.'olìlahj», nuovi olroeflsi elettorali di, 
opere pubblìòha.ie speàe a, spizzico ,qiia; 
-e là., 

Sclacoa ; dalla : Spaia Prails. ohe, por 
lalleviaré. l'agricpltui-a debba proibirsi 
alle, provinole, a ai' comuiii, di oliifapas--
aara, il .limite;dalle.sovrimpostB per ini-, 
piagare Jl, denaro sottratto all'agricpi-

itura.in. spese inglustiflcate. , ' 
Cavallini comlî 'lte la mozione Lucca,; 

osservnnde elle le oónoorrenao straniet'p:,-; 
presentì sono, nulla in confrónto,dal-: 
l'avvenire per la; nuova; óolliivàzionì; 
asiatiche, Nessuna prptozlpne;,ie; arre­
sterà ; bisogna la trastormaziono agri-
opla e il governo, deve aiutarla col cre­
dito, pop :!'istruzione prpfossipuale .e 
con speciali tariffe sulla oarhi, sul fo­
raggi è sul beetlahio, L'aumetitp del 
dazip sui cereali, epcettp ' olio , sul riso 
pel quale n,u|la l'Italia tenie da alti-e 
nazioni, mentre non arrecherebbe diml-
nuziona'nel•prezzi creerebbeostafloli alla 
trasformazione e sarebbe fpute di per-
turbazìonipolitichai a, morali. -Bisogna: 
diminuire-le Imposte prediali, arrestare 
le proviitcla a i comuni:nelle8pe8e,!age. 
volare 11 credito e rendere più mobili 
le" proprietà. Proponoi un ordine: del 
giorno; «La Camera,') persuasa olia il; 
ministero studlerà senza scuotere l'equi­
lìbrio del bilancio di trovare pronti; 
mezzi ohe preparino un equa soluzione 
dei problema da cui dipende, la pro­
sperità dalla nazione, passa all'ordine 
del giorno. » 

Levasi la seduta. 

Seduta pam. — Pres. BIANÒHERI. 
La commissiona presenta l'art. 44 del 

capitolato con la Meditarranea, modifi­
cato, 

Baccarlni opina che il .nuovo articola 
peggiora quello ministeriale aggiungendo 

quello della tromba ohe dovrà chia­
mare 1 colpevoli al giudizio finale, 

XVO. 
Avete mai veduto in qualche bella 

aera d'ottobre una coppia di palómbi 
rasentare la cima degli alberi d Un pic­
colo bosco a metà spogliati dall'autunno ? 

Si direbbero due navicelle aerea la-
gate da un pavp invisibile ; tanto il loro 
volo è dolce e silenzioso, talmente le 
loro ali si bagnano con abbandono nel­
l'aria che le sostiene e l'istinto ohp le 
guida fonde ogni Ior movimento in un 
insieme pippo di mollezza e di grazia.. 
Ad un tratto sul margine del boschetto-
un cacciatore nascosto dietro qualche 
quercia mira contro gli uccelli senza 
diffidenza e li colpisce in mezzo alla 
loro gioia e tenerezza. 

Se voi stesso non slete cacciatore, a-
vrete sentito pietà al veder precipitare 
dall'alto quelle povera e balle orpatu-
rine, aanguineae e mutilate, 

Una palla che avesse colpiti i due a-
manti nel loro rapimento sarebbe Ior 
parsa meno crudèle della sensaziOna 
causata da qiwi fracasso spaventevole. 
Clemenza trasali sulla, sua sedia e fu 
coita da terrore. Gertaut balzò in piedi 
quasi altrettanto turbato; madamigella 
da Oorandeuil, scossa violentemente dal 
sonno, scattò dal fondo della sua pol­
trona, Come quella figure fantàstiche 
che una molla metta io movimento in 
una tabacchiera e ohe vi saltano al naso 
allorché vi ceróate dpi ' tabacco. Quanto 
a Costanza, essa guizzò sotto il seggio-, 
ione della padrona, suo solito ! rifugio,; ; 
mandando g|i urli più lamentpyoli ohe 
intonar''pòssa la gola d'un •'"'"'•'"'-
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la beffa al danno. Propone Aggiungasi 
almeno cha quando la sooietà avrà 
superato il 7.60 d'utile reateri obbligata 
ai ribassi delle tariffe ordinati dal go­
verno. 

Saoguiaetti si asaooiji. 
Qabelli cnnvleDe. coi preopinanti. 
Gurioni e Oenala diCendono il nuovo 

articolo. 
Spaventa non lo acoetla. Kitirg li suo 

emendamento, Fauno altrettanto Luz-
zatti, Ssnguinetti e Oabelli. Approvasi 
l'art, ài respingendosi l'sggiuuta Bacca-
rinl. 

Ripreso l'art, 13 relativo alla tariffa 
por il trasporto dei viaggiatori è ap­
provato dopo respinta la proposta di 
Lazzaro d'abbassare il prezzo nel treno 
òmnibus di terza olasse da 40 a ih mil-
tosiitti. 

; , In lUixa ' 
/( processo Sommaruga, '. 

e f credila a Sbarbara, 
Cominciamo da questa: -̂ÌJ 
Secondo un dlspaqolo dà Roma Sbar. 

baro ha ereditato dal padre, vioè-oon-
sole greco a Savona, cinquaittainila lire 

Il processo Soinmaruga ^ dice uo 
dispaccio della Gazzetta del Popolo di ' 
Torino — sarà lino dei piti olàmprosi 
ed interessàutl clìe si siano svolti in 
questi ultimlanni; che nelle carte se­
questrate, e che ora si stanno minuta-
menta esamiaaiido dall'autorità giudi­
ziaria, siano comprese lettere di alti 
funzionari e di paroctihi uòmini poli­
tici i che i peggiori articoli pubblicati 
l'anno scorso contro i ministri Ma-, 
gliani, Coppino é Qepretis siano in 
parte opera d'impiegati superiori; che 
infine le reti del ricatti, delle diffama­
zioni e delle calunnie siano più vaste 
di quello ohe generalmente si creda. 

Più di cento testimoni saranno esa­
minati dal giudice istruttore, di cui una 
parte per deporre sui ricatti di ogni 
genere tentati a danno dì banchieri, 
principi, duchi, romani e signore del­
l' alta società. 

Il Sommaruga protesta d'essere in­
nocente a ha domandata la libertà'prov­
visoria, ma per ora diffloilmenle gli 
sarà accordata. 

Un ultimo particolare ! la passività 
do! Sommaruga ascende a 195 mila lire. 

Gli Italiani nel Mar iiosso, 
Vieue smentita la notizia ohe l'ordine 

del giorno del contrammiraglio Otiimi, 
al momento dello sbcroo dalle truppa 
italiano a Massaua, contenesse frasi al­
lusive al consenso dell' Inghilterra e 
doirRgitto per l'occupazione da parte 
nostra di quella oitlà. 

Il contrammiraglio Calmi disse sol­
tanto ; 

« Il governo italiano, amico dell' In­
ghilterra, della Turchia, dell'Egitto e 
doll'Abissinia, mi ha ordinato di occu­
pare Massaua. » 

Scrivono da Massaua che la tempe­
ratura ò colà simile a quella di Roma 
nel mese di luglio j Ireiuadue centigradi. 
La salute delle truppe è ottima; nes­
sun malato. ' 

La partenza delle truppe dì guarni­
gione a Roma, destinata a far parte 
della terza spedizione, avrà luogo dO' 
mattina alle ore C con treno speciale. 

Oggi i comandanti della divisione e 
dello brigale passarono in rivita le com­
pagnie in partenza. 

U generale Ricci, destinato ad ispe­
zionare le truppe dì guarnigione nel 
Mar Rosso, fu ricevuto oggi dal Re da 
Mancini e da Ricotti. Partirà domani 
por Napoli. 

È giunto a Roma il generalo Palla­
vicino per assumerere il comando del 
corpo d'armata. 

Sono giunti pure altri generali chia­
mati a Roma dal ministro della guerra. 

È certo ohe In avvenire il risultato sarà 
ancora migliore, perchò le speso ver­
ranno di motto diminuita, e perchò ! 
prodotti vanno sempre più acquistando 
credito; ed in specialità il furmaggin 
uso Kmenthal, che d'ora Innanzi lo 
ohiameranno più propriamente Foftno^-
gio di Panna, 

Comizio AgrarlOi In seguito 
alla Relazione del Presidente del Co­
mizio di Cividals sull'esito dello 14 Con­
ferenze fatte tenere dal prof. Vlglletto 
in alcuni Comuni del Distretto, soci del 
Comizio, il Ministero accordù un sus­
sidio di L. 400, e promise altro sussidio 
per le Conferenze da tenersi nel cor­
rente anno, Accordò pura altro sussidio 
di L. BO per l'acquisto della pubblica-
iiona « Nove Conferenze sulla coltura 
del frumento » da distribuiirsi ai mae­
stri del clraoudari,9. 

Non dubitiamo, che questi sussidi ac­
cordati dal Ministero, saranno eccita­
mento al Comizio a pro|||,redire nella 
diffusione dell' istruzione agraria nel cir­
condario. ( Fortmjulii ) 

A t t e n t i 1 Allo scopo di evitare pas­
sibili disgrazie, il sindaco di Gividale ha 
pubblicato un avviso nel quale sono in­
dicati i mesi, giorni ed ore In cui la 
locala compagnia alpina farà la sue e-
sercitazloni di tiro al bersaglio nella 
proprietà dal sig. Morgante Ruggero in 
Zuccoia. 

Durante questo mese il tiro avrà 
luogo ancora nei giorni 2G e 28 dalie 
10 ant. alle 2 pom. 

Indicheremo a suo tempo ì giorni e 
le ore in cui avranno luogo le eserci­
tazioni nei mesi successivi. (Id). 

In Città 

All'Estero 

te 

Terremoti. 
Madrid 20. Ieri terremoti a Granata 

ed a Malaga. 
Anarchici a Pesi. 

A Pesi la polizia ha scoperto una 
congiura di anarchici condotti da un 
individuo proveniente dall'America : essa 
foce cinque arresti. 

In Provincia 
C a n u n , SO febbraio. 

Latteria sociale, 
1 risultati flnanaiari ottenutisi da 

questa Lattarla, nel suo primo anno di 
vita, sono soddisfaoentissimi, Vennero 
portati chili 196428,700 di latte, e dopo 
calcolata la somma abbastanza forte di 
h. 7164,20 di spese ordinarie e straor­
dinarie, si ottenne un reddito netto di 
L. 0,135906 pet ciascun chilo di latte. 

Atti della Deputax. Frov. 
di Udine. 

Seduta del 16 febbraio Ì885, 
La Deputazione provinciale approvò 

i bilanci preventivi per l'anno 188S dei 
comuni sottodesoritti autorizzando i me-
desinoii di rlsouqtere la sovrimposta ad-
diZfionale sopra ogni lira dei tributi di­
retti erariali sui terreni e fabbricati 
nella misura ohe segue cioè : 

— pel comune di San Tito al Ta-
giìamento addizionale L. 0.91. , 

—;pat comune di Povoletto frazione 
omonima h. 1,23. 

— pel comune di Povoletto frazione 
di Savorgnan di Torre L. 0.93. 

Autorizzò 8 favore dei sottodasorittl 
1 pagamenti qui appracso indicati cioà : 

— Al sig. De Franai- nob, Lodovico 
di li. 325.00 quale rata di pigione da 
1 agosto. 1884 a 31 gennaio 1885 dalla 
caserma pel R. R. carabinieri in Arta, 

— A diversi esattori consorziali di 
L. 383.17 in causa, rata prima 1886 
dall' imposte sui terreo: e febbrioati di 
proprietà provinciale. 

— All'esattore del 1 mandamento di 
Udine dì L. 065,05 per rata 1 dell'im-
poî ta di rioobezza mobile a oarìoo della 
provincia. 

— Allo slesso di L. 93.67 quale rata 
1885 dell'imposta di ricchezza mobile 
sui redditi del mutuo di L. 76.000 con­
cesso alla provincia dalla cassa di rì-
parmio di Udine; 

Furono inoltra trattati altri n. 36 af­
fari del quali n. 16 di ordinaria ammi­
nistrazione della provinola ; n, 10 di 
tutela dei comuni ; n. 9 d'interasse delle 
opere pie, ed l.di contenzioso ammini­
strativo; in complesso affari n. 41. 

Il Deputato Provinciale 
BiasiMi, 

TX Segreiaiio Mento. 
Banca di Udine. Domani, do­

menica, avrà luogo l'adunanza degli a-
zionisti d'Udine come venne annunciato 
con l'avviso 31 gennaio p. p. 

Sacletà Operata Clenerale. 
Per il disposto dell'art. 36 dello Sta­
tuto Sociale sono convocati i Soci in 
Generale Assemblea nella domenica 22 
febbraio a. o. alle ore 11 ant. nel lo­
cali del Teatro Nazionale per trattare 
i seguenti oggetti: 

1. Approvazione del Resoconto am­
ministrativo dell'anno 1884. 

2. Domanda di un Socio cui venne 
negata rammiasione al sussidio conti­
nuo. 

3. Nomina della Commissiono di scru­
tinio delle liste elettorali, per l'eiezione 
di D. 12 Consiglieri (rimangono in ca­
rica i Consiglieri Di Belgrado, Plaibani, 
Cosalo, Daniottl, Alessio, Perini, Oretticì, 
Sorosoppl, Kaiser, Brosoonl, Tubelli, Ni-
gris). 

4. Comunicazioni della Direzione. 
Se nella domenica 22 febbraio noti 

si raggiungerà il numero legale dei 
Soci, verranno essi rioenvooati in As­
semblea nella successiva domenica 1 
marzo, 

NB. Le elezioni dei dodici Consiglieri 
vengono indette nella domenica succes­
siva alla approvazionedel Resoconto 1884 

e si effettueranno al .Teatro;Nazionale; 
ritriiBendo l^iUrne 'iipérteìdatlè'xCite 9 
ant,J:aile 4 |ott). di ;detto giorno;»^: 

.'-ilJiiine, •25!•Jénnaié,vî  ';'' -f.f::;,:; 
m- ' •' • jIl#fiiidSnte.' • ;„itS'i;" 

i : * | | | •; | | | | f . , .Fo| je. . '• ,"* | K : . 
1/ vìiiiSìej^Èìmif&A :.. pezzi iii^lcali : 
'òhe^tf BaiÌ»i?d|lliW!; tahterià,,tì^irà: 
d%aniadtfò'Ìafcoggiataaflibi|alè dalle' 
ci;a-12'll2-'alìé2;pfliBi':'"'',,i; ;•}* •:,• ,,, 
Ì.;M((rola''j>|&l«fio<i|ioia»4ÌÌf#nBl!9:,. !' 
2. poro, dn nja e duo « Aida » ; Wr^i^ ; , 
8; AftaVliialS';« Lucia » • ;"' Dèniiìlttl • 
4,:MàzvifE«t"''-'«''S{iinBr'8épa;* X:'-'' *:'"' 

5. Sinfonia « La forza 'dal ' 
•'.;;/déstìnó-»v '̂;'; •,'••:••.i,-.-» iVapIi. .'..:,•, 
6,::Polkav«llMljel sasso», ;.;i Qemma :, 

-; ' l :!aittcérti aila-''({.stella:^d'>l*-/ 
tàlli» >>. l'tratteaimoliii ' «M glortial-; 
mente vengono dati Dell' elegante salone" 
della Sléilo d'/toiio oostitulsoono sei-àl-
metìtè, un', èttcoéssó' bi-iltanlo pércMà ' il • 
eOtióèrtg'èf.sérapfa/Vànata ve iperoiò 
\il'pubblico óbn si stanoa.dell'aoo'òrréfvl. 
: 'La signora,de Redai-' sta ora òòmpo-
:ntìOdo un graiidipso pòtpourrl ohe yci'rà 
quaùtopriitìa: eseguilo e Ohe non màq-
cheremodiannuuziai-è.'La sìgnoraDoria 
è sempre apjiiaiidita." Altrettatìtò"-dicasi 
•dersighcr.lmigl Tabòga, che ^aampre 
sa - dlvértliféj' massime colla : canzone 
'«Nicola».'' ' ' " 

Insomma 'Un trattenimento graditis­
simo e varaiiiante piacevole „chè merita 
.sempre più l'appoggio benevole ed ef- • 
flcacB detpnbbllco. 

: :'&et;terAinra. • .V sactiiega.; 
Abbiami),avuto tra mani il primo (a.scl-, 
colò:;<il .un. Romanzo ohe, a.,quaD.to ,oi 
si ràoooatàìtentossi esitare per,,associa': 
alone, ,e' d.àl. titolo,; bai Palàzio alla 
Capanna, poiiero la Figlia di una La­
dra, ài una certa barOuéssa .Gravenr 
rentHj; 'nàta 'contessa Hirsohberg. La, 
.tradnzioùe. Ubèra (troppo Ubera) dai tè-
'disco in. italiano è di certo ,,signor ,N, 
.0. r. Lo étUe e la lingua ohelDgem-
mano il laverò sono quanto, di plùclas-, 
sioeimente balordo, pùossi immaginare; 
della gràmtbatipa é della' òrtpgra.fla 
poi, non .ne parliamo.! Ad ogni parola 
stampii.ta.. t'incontri" si può dire in,uno 
sproposito e dei più marchiani. 

Neila.prefazìone p. e, (poiCh^ ci sono 
manóate le fojze di proseguire oltre) 
leggiamo, questi, fiqr di perìodi: -, 
. .«.Nella mia ,gìpvÌD,8,zza eravì l'usi) :— 

ohe: ogni librò, avesse, la sua p?efazipné, 
vaiola dire clte in froiité,portasse;la 
sua insegna. Qiiest'usp, è ora quasi"spa-, 
rito, e volendo tenersi al progresso o? 
dierno,, alla moda del giorao d'oggi, .io ^ 
dovrei, senza perdermi in preamboli, dar ! 
tosto principio/al mio racconto. 

«EppWor-a. marcio-dispetto del mo­
derno pensttre,!-^ io lìo qualcosa, da 
dire pria dì dar principio alla narazione, 
e. tu 0 lettore,. giudica, se dopo letta, 
questa breve preifaziòue, ti sembri che 
noi, ci siamo meglio intesi e meglio co­
nosciuti. : 

«Ognlbuon libro deve avere assoluta-;; 
mente,uDO scopo, una tendenza qualsiasi,, 
0, si prefigga , di "arriohire la scienza, 
d'ayvantaggiarè la morale, diffondere 
la religione, 0, serva esso ad una delta, 
migliaia di uiili cognizioni ohe semi-
qate vengono nel campo,dell'umano sa-, 
pere. . !,/', ' \ 7- [ 
, tSventurat^mente, però ogni libro non. 
ragiùnge |p soapp: prefissosi ed.allofa, 
esso altro non è che un itìutilee ino-
dóriferà pianta non atta B.- figurare in 
un vaso .da fiori oè a, servire In ouólna 
a condire qualche pasto. 
.«Per la maggior parte della società e; 

specialmente poi, pel aesso — cosi dettò 
tòrte'— una donna letterata ; è Una 
spina nell'occhio, un. essere anhprmsile, 
Un feriumeno disgustoso, ;e,d In generale 
essi;hanno ragio.pe. 01 sono donne;ohé 
aopravalùtandosi, gettsnsi in Uncampo, 
ove.dfuopo assoluto avvi di cognizione 
Soientiflohe e ietterafie, e non vo|eiido 
retrocedere ' dinanzi agli ostàcoli ohe la 
scienza lor; oppoiie, tentano a gettar 
sabbia negli occhi al pubblico leggente; 
talvolta adornandosi ben anco di penne 
altrui. 

iNo 1 Lasciamo libero.il campo, sciea-
tifloo a oolloro ohe uno studio profondo 
rende atti, lasciamolo agli uondlni.i 

Si sì lasciamolo pure agli uomini, pur­
ché questi non sieno della tempra eciea-
tifleo-letteraria del traduttore -^peggio 
che traditore, del; romanap sovra accen­
nato,, sig. N. G, I.;—vattel'a pesca 
ohi sia. 

Ventato' suicidio.• Nella;;,pre 
ppm., di ieri, una avvénepte giovane, di 
circa 19 anni abltaute In via di Mezzo, 
tentò, por fina al,suoi giorni, asfissian­
dosi coi carbone.!, 

Da una donna sìia vicinante si fece 
prestare un braciere e mandato a coiti-
parare del carbene, si rinchiuse nella 
propria càmera. 

, Trascorse parecchie pr»', quella vici­
nante, non vedendola scendere, se ne 
Impensierì, a temendo qualche malanno 
presta, sali le scale che conduoevano 
alla cameretta della giovane. 

Picchiato all'uscio paraachia volta 
senza frutto, venne atterrata la porta, 
e fu ventura, chò si giunse in tempo a 
salvare la disgraziata da certa morte. 

Il fatala proposito della glovanetta, 
dicesi sia stato inspirato da dispiaceri 
amorosi. 

:Ì<DiE[iÌA;à:SCÌÌfp^^ 

;;J^:'J J;BVottrloit6. , 
•' -Ojfiii'-iìièdiìgUa:' bà'-i!'-suo'Svescio, 
t'élattriòltà èhtf'tìpfà.tafftiÉlfàTO 
bèlì'éV'iWdtttiii pura' 'tiiòltp male,, ppiohf' 
piÒlti'sonò'quelli'òlieWresianb vittì 
. Spesse, volte^aocadde ohe.degli operai 
imprudenti ;-trovarpnò. la.mprté'lstan' 
tanca mentre;stavano, .accendendo:lina 
lampada elettrica:; Basta infatti, quando 
jjl ha ohe fare? oonioorrenti potenti, 
toóóare ' inàvyerlietitémente' i due fili 
òoiiduttòrt par ricet'ere' li Ila scarica fdl-
njinanté. l<e vittime fiirónp non p'bèhè, 
"e; a&ò cba '̂r.Usò'dgl g^ri^fatSì elettrici 
s' S,:dìffU8b, si ò pébiatp,'già, in,-qb'alohe 
paese a regolare Con provvedimenti spe-
icìall la natura delle correnti'erettriefie 
che si dèbbPho impiegare^ SI .liBòlereb^ 
,berò' lu disparte la ; corronll ad alta-
;tep8lone. Ih Fratioia fu' nominata una'' 
Odtnmissle'tìe .che'presto dovrà etì.ettérp'; 
il «n» giudizio In' propositòì' fissa dev'è 1 
pronunciarsi'circa'la 'tensipne/e':1'la-' I 
tehsità; dì, oorrente pericolosa' in pra-

i t i b à . ' ' . • • • : ' > • • ' " ' ' ; ' ; ' • : ' • ' , • -

: ;I1'problema è assai; difficile, 'e (d'al­
trónde è pósto : mal*. La; tensione 8 
l'intensità d' una •corrènte'-eleltricità 
llmportahb poco :. il lóì-b 'valóre assolino 
non ha'tin grande signiflato^Pbioliò gli ' 
Jaocidanti'nPi) • BUeoedoilì) che "lisi; mò-
mento in cui sì'rompe psi'riàtàbilisce 
11' circuito. 'Allora è il corpo; dell'espé-
rimentatore che colma 'il vuoto, e: ran­
noda la catena; interiiòttà, e' riòeve: il ' 
:oplpo'fulminante. ';' • ' " ' •• ' ;• 
; È non è'ia colorente" a tensione ed; 
'intensità,'deanitiva ohe produde male,' 
noti à' questa borrente 'utilizzata che 
prPdùòe là morte; ag'è'tutt'altrà'cór­
rente nata spontaneamente 'de iqttélla, 
una corrente., istantanea, che ha' tanta 
^maggior energia,'quanto più" prestò'si 
spegne è l'sartfaborrénfsi' 

Questa sfugge iid' ógni' sistemazione, 
iad ogni regola, poiché, par manifestarsi, 
aspetta che si-interrompa'O'Si' ristabilì'' 
,!8ca la coerente ordinaria, e'là sua e-
inergìà dipende dalla rapidità dell' ini;ai'; 
ruzione e dal 'ristàblllrasuto; Li'; influenza' 
dalla, rapidità della Interruzióne è capi-
tale, bosi grave che si pensò dì deli-
bararsì da questo nemico peficoltìsìssiino 
opn'un meccanismo assai semplice'ohe' 
non permette Jiiù àll'ésparimentafprè'di' 
rompere la 'corrente''istantaneamente.' 
Fecendósi; l'interruzione "dolcemente,' 
gradatamente, l'eailra córrente sparisce.' 

Il signor D'Arsonval, del Collègio di 
Francia, traàginò una;'soluzione dei dif-
floile problema; Egli tiòo impedlsóe'al 
.l'eaìlrft .corrsMla di produrci, ma; li» devia 
dal' circuito prìnia.òhe possa attraver­
sare il oorpp umano, produoendbvi la 
morte; '• ' ; . ' •;';,' ;. 

Ecco I' atto d'accusa formulato dal 
D'Arsonval contro l'eajjra-corî ejìlè. 

«Il perìcolo che corre l'operatore; 
' non dipende glft . dalla tensióne e ' dal­
l'intensità della corrente, .ma 'da Un 
altro fattore;che non si può calcolare' 
ohe colla. sola conoscenza di questa ten­
sione è di questa intensità. Due mac­
chine; elettriche; che;pródùcòno correnti 
della stessa Intensità'e tensione;; posspnp; 

: essere pericolóse "in vària;misura.;Tuttb 
dipènde dàlia opstruzlona della macchina,! 
dàlia'lùnghbzza dei-'flll, dai rpòóhètti e 
dalla quantità dl'terrp che be boBtitn'ispe 

ilo; scèlétro.'La'potenza àèli' extra xot-
' ferite è' in relazióne; diretta Còlia self 
jinduziorie della macchina, . :'' '', 

, Una, corrente non pericpiosa, in.un,. 
: circuito, può diventarlo in un «Itrp. 
Poiché basta ohe In .qneste circuito, 
una .macchina in azione,; per asepipip 

; una, làmpada, crei, colla„8U^̂  pres.sn.za, 
una self ;ì?i(JiJ?ion8, 'Subito si, pronube, 
ì'exlra cofreMe, e con essa il.: .pericplo; 

« Per evitare, il perìpplo; baslere ohe 
l'«a!ìra,,cbrreBÌ|.non; possa attraversàra 
il corpo ;delibsp.6rimentatpre.y 

D.'Arsonval po.Uoca in, derivazione tiì 
capi del generatore e(6ttrioo,, cipè riu­
nisce al,.clrcuitp, con due fili, una seria 
di voltametri a lame di piombo .e ad 
acqua aoidulata, in numero sutflcìen.te 
perchè la loro tensione si equilibri opn 
quella dalla correlila della «acohioa. 
In queste condizioni, la, pprrehte.deHa,. 
macchina non può pass^rpipér i .yplta.-' 
ma.tri,: essa però non si perdp;, va, ̂ nel 
otrcuito. " 4 ' . ,,'. ',, ' ,.: 
, Ma nel momento in,cui si rompe il 
circuito, l'extra corrente prodotta,,che 
ha una tensione. molto superiore, supera 
quello òhe era nn pstiicplo per ia.;Cpr-. 
rente oi'dinaria, e .par̂ a per ,i xpltaiaer 
tri,. Se U oorpp Bmanp.'sì trovfl, acci-' 
dentalmente nel pircuito, non,ribeve,al^ 
cuna scàrion,, parche avviene ;ciò che 
a'ijyienp nelle ,ftlminazioni; l'eailro cor? 
ifbtits,scaglie ,il tragitto più facile,,e 

passa pei voltametri, poiché questa viî  
0 assai più facile che quella a traversa 
Il corpo. 

Questo prooodìniento, sperimentatosi 
nel Collegio di Francia, fu riconosciuto 
efficace. B questo sarebbe un gran pro­
gresso, che v.'i segnalato.per le grandi 
ed utilissime conseguenze che ne pos­
sono derivare. 

In Triennale 
Ieri' altro al Tribunale CurrazioDala 

di Roma si discusse il processo di quel 
Piami, che venne chiamato davanti ai 
giudici dietro querela della figlia, la 
quale fattasi monaca contro la volontà 
del padre nel convento del Divino Amora 
— accusò il padre di averla minacciata 
di morte per indurla ad abbandonare il 
monastero. 

Il Tribunalo assolse il Piana. 
, Ma dal processo risultarono fatti poco 
edificanti che vengono rilevati dai gior­
nali liberali a perfino dalia Opinione. 

Risultò dunque che le monache e i 
preti usarono pressioni d' ogni maniera 
per staccare la figlia dal padre e rin­
chiuderla in convento; che la querela 
della figlia contro il padre non fu sporta 
da ossa ma dalle monache. 

Si loda da tutti la sentenza del Tri­
bunalo — e si invocano i provvedimenti 
dal procuratore del Re par restituire la 
figlia al povero Piana. 

Proverlii 
Oh! ha ragione teme ; ohi ha torto spera. 

» . * # 
Ohi a piati, s'avvicina a miseria s'in-
'' cammina. 

' • * 
Chi vuol fare non dorme. 

» 
Chi fa il buon mese fa il buon anno. 

h': ;;V,'';l'l|a^j|ieÌra:''';^.;';. 

:,^ila,mu8ica InMerpatovecchioi 
, '-- Perché scappUcon,tanta fretta? 

.' ;.-r-'Giirlp .si .è,;,ammoglia,to, ieri. Corro 
(a ,;YBd8r,lP,,per prssentargl.i ie|mie. felici-, 
ftazipni'.méntre è^ianopràfiiiìlà, sua luna 
d i 'miele . :' • • .;;.'.'V^,'..•''' , ;. .'* 

; ; ; ; ; ' . • ; . . . . , ' # • * . " . . ' . ; , . • ' . . • < ' - . 

Francesco' di ' Leinené, Il graziosp; e 
;lè'zióàO'poèta;' incentrò Un giorno un 
amico ;e gli'disse 1 

— Tu hai reso un grande servigio 
al tale de' tali. 

— Oh I poca cpsa. 
— Bene, egli mi ha confidato ohe 

vuole regalarti :dne; cavalle. , 
— Vedrai, rnio caro, che saranno baje. 

iti; prostrò al ;c,opb. e piede, ; 
Pungo.,bpl capo, e core : 

;,. . Scorro, col'cajio. e pW. 
, ;.:Se il :(u(lo.alcun mi. chiede, 

.Bb.bp. fra, Greci.;onp,re . 
iJn 'tempb,; pr'piùiiÒnè. 

Spiesozione ['della' Sciarada precedente 
Ariueno 

Varietà 
l i ' ultimo rogo In Aei'ltilici. 

Il Fremden-Blatt narra acme non sia 
scorso ancora un 'secolo dacbhè;a Ber--
lino:8l; accese l'ultimO''rogp come ap­
plicazione della pena di morte. 
; Old, successe'il SS maggio 1818 in un 
cainpo'dove prfcsanteraente'Si trovano la 
duevle Geriohtsstrasse.e Hochstrasse. 

•Pletro.Horst e la sua anianta Cri* 
stiana Delitz erano stati convinti rei di 
più che quarantaoinqua incendi com­
messi in,' Prussia, in Sassonia ed la 
Austria allo scopo di profittare della 
confusione par rubare a man salva. 

In tali incendi sei parsone perdettero 
la-.vita. . ! .- . : 

Gl'incendiari dovettero però provare 
eèsì;stessi::gli atroci dolori che avevano 
fattoi soffrire alle iofo vittime, poiché 
il tribunale sentenziò come' segue: ' 

« Che'siano trascinati ai supplizio e 
colà fatti passare da'vita a morte rae-
dianteil fuoco.»'; 

Bssitui-ono'legati, dorso a dorso a 
trascinati su una palla di vaccina sino 
al rogo' dove furono incatenati a due 
grossi pioli e, dopo di aver loro coperta 
laifaccia, venne accesa'la catasta di 

così bruciati vivi. 

', lllMllfA o':Ìé0t?.,Si è spesso do-
ni{^ndatb,̂ e,il ventesimo secolo oomin-
pia il priiap gio^-np,dell'anno 1900, q 

l l l l;. 
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il primo giorno dell'anno 1901, Su dieci 
persone intorrogate, cinque vi rispon­
dono essere ovideute elio il ventesimo 
secolo comincia il primo giorno dell'anno 
1900. 

Le cinque altro inveco affermano, 
che comincia il primo giorno dell'anno 
1901. La COS& è facile a schiarirò. 

— Glie oos' è un secolo f 
— lì; uno spazio di cento. 
Dunque per fare un secolo, bisognano 

cento anni intieri e compiuti ; per fare 
100 lire occorrono cento pezzi da una 
lira, e non 99. Perciò dal primo giorno 
dell'anno 1 fino all'ultimo giorno 100 
si Sformato il primo sncoio. Dunque il 
ventesima secolo Incomincierà il primo 
giorno dell'anno 1901. 

Volorlu cominciare col primo giorno 
dell'anno 1900, sarebbe faro del XIX 
secolo, un secalo di 99 anni e del XX 
secolo, un secolo di 101 anni. 

Pastiglie dt more connpo* 
8te> Sono le uniche pastiglie che non 
contengono né zucchero, nò gomma e 
che usato oppena si sentono i primi sin­
tomi della tosse o della infiammazione di 
gola, abortiscono il male senza farlo 
sviluppare, É l'unica pastiglia fra quelle 
che «bbiuDO nti certo credito che non 
contenga oppio o suoi preparati. 

Una scatola che costa L. 1,60 si deve 
consumare in 'i giorni : vedibili presso 
l'inventore cav. Giovanni Mazzoiini nel 
suo stabliimento chimico - farmaceutico, 
in Roma, 18, via Quattro Fontane, 

Deposito unico in Udine jiresso la farma­
cia di ti, Can>e«iiattl, Venezia farmacia 
Uutuera l la Croce di itialta. 

Notiziario 
Sconto della Banca Nazionale. 

Roma 20. É probabile fra breve la 
' riduzione del saggio dello sconto per 

parte della Banca Nazionale dal 6 al 
4 l i2 0|o. 

H capolinea delle ferrovie tedesche. 
Secondo recentissime informazioni 

r Italia e l'Austria offersero alla Oer-
miinla di scegliere Bari, anziché Brin­
disi, quale capolinea delle linee marit­
time sovvenzionate. 

La bottiglia di ieri esra. 
Non venne fatta ancora alcun arresto 

per lo scoppio della bottiglia piena di 
polvere pirica, avvenuto iersera presso 
Montecitorio. Tutti i giornali concorde­
mente aifermano trattarsi di una ra­
gazzata, 

Jl Codice Penale. 
La Commissione per II codice, oggi 

di nuovo radunatasi, interrogò gli ono­
revoli Oiuratl e Demarin, assenti Del­
l' ultima seduta, come avrebbero votato 
sullo questioni della divisiono delle pene 
e delia pena di morte, Kntrambi dichia­
rarono che Javrebbero votato con la 
maggioranza. 

La commissione riprenderi i suoi la­
vori dopo il ritorno dell'ou. Orispi. 

La quarta spedizione. 
La Tribuna ò assicurata che si pre­

para una quarta spedizione più nume­
rosa delle altre. 

Questa quarta spedizione si compor­
rebbe di tremila uomini, togliendo 
una compagnia da ciascuno di alcuni 
reggimenti che non diedero finora con­
tingente per l'Africa. 

L'imbarco si farebbe parte a Napoli, 
parte a Taranto e Brindisi. 

Comanderebbe tutto le truppe in À-
frica il generale Ricci. 

La Tribuna dice ohe non è improba­
bile una ohiamata di classi per colmare 
i vuoti cagionati da queste spedizioni. 

Ultima. Posta 
Stewart è morto. 

Korti 20. Stewart è morto a Gakdul 
iu seguito alla ferita, La notizia pro­
dusse tristezza fra le truppe. 

/ ministri della Regina rispondono ai 
deputati curiosi delle faccende del Sudan. 

Londra 19. Camera dei lordi — Gran-
ville dice che la politica inglese nel 
Sudan è immutata, ma esistono gravi 
inconvenienti politici e militari per or-
dinaro a Wolseley di ritirare le truppe. 
Lo scopo del governo è d'impedire al 
Mahdi di avanzarsi. Wolseley ha pieni 
poteri per regolare la sua condotta se­
condo le circostanze e differirvi l'at­
tacco di Kartnm se ò giudicato utile, 

Granvillo elogia l'esercito inglese nel 
Sudan ch'ò un esercito d'eroi, 

Salisbury critica vivamente la poli­
tica del gabinetto, ma crede desidera­
bile differirne la discussione fino a tanto 
che tutti i documenti siano presentati. 

Un miliardo — Ventimila vile. 
La spedizione del Sudan costa già all'In­

ghilterra mezzo miliardo di franchi,. 
Bisogna aggiungere che, dal bombar­

damento di Alessandria in poi, l'Inghil­
terra ha spcBo neiriilgitto un miliardo 
di franchi, alla qnaln somma si devo 
aggiungere la perdila di ventimila vile, 

/ francesi mi Tonhino. 
Jl guartier generale di Brière. 

Parigi 19, Un dispaccio dell'/lotias 
da Kep 19 oorr,, ore 4 pom, dice ohe 
Briere è entrato ad Hanoi per la strada 
di Baile con il quartiere generale. La 
strada è libera e le opere di difesa ab­
bandonate. Negrier resta a Langson. 

Telegr^ammi 
B e r l i n o 20. Al banchetto degli 

studenti diill'università in onore del­
l'imperatorp, il rettore, Oernburg par­
lando degli attacchi contro 1 socialisti 
tedeschi a Parigi disse : 

< Desideriamo di viv«ro in pace colla 
Francia, ma cccorondo gli atudeuti te­
deschi sapranno assicurare l'avvenire 
della Germania. » 

P a r i g i 20. In seguito ai cambia­
mento di opinione di un commissario e 
all' intervento di altri due commissari 
gii assenti, la maggioranza della com­
missione delle dogane ridivenne favo­
revole agli aumenti dei diritti sui ce­
reali. 

La commissiono ha abbandonata il 
controprogetto annunziato. 

B e r l i n o 20. La proposta delle 
nuove linee germaniche di navigazione 
à compiuta e verrà presentata alla di­
scussione del parlamento nella seduta 
di martedì. 

Le imprese sovvenzionate dal governo 
dovranno estendere la linea Brindisi-
Alessandria sino a Trieste, 

Memoriale^ dei privati 
a s t r a t t o « la i P o g U o A n ­

n u n z i l e g a l i . Il N, 76 contìoos : 
Il Cancelliere del Tribunale di Tol-

mezzo avvisa che in seguito ad aumento 
del sesto nel giorno 24 marzo p, v, 
alle ore 10 ant. avanti quel Tribunale 
sarà tenuto l'incanto del beni immo­
bili eseoutati dal Consorzio del ponte 
sul Butdl fronte a Sutrio costituito dai 
Comuni di Sutrio, Cercivento, Paluzza 
e Ravascletto nella persona del proprio 
presidente avv, dott, Edoardo Quaglia 
residente in Tolmezzo ; contro De Reggi 
Antonio fu Pietro, e De Reggi Gio­
vanni entrambi di Sutrio. 

— Il Cancelliere della Pretura di 
Tttrcento fa noto, che la signora To­
scano Innocente fu Francesco vedova 
del fu Yalaotino iVaniiii nell' interesse 
proprio, e dei minori suoi figli ha ac­
cettato col legale beneficio dell'inven­
tario l'eredità abbandonala da Giov. 
Batt. Nauini, suo suocero. 

— L'Esattore Consorziale di Spilim-
bergo rende noto che presso la Pretura 
del Mandamento di Spilimbergo nel 
giorno 13 marzo 1885 alle ore 10 ant. 
si procederà a mezzo di pubblico in­
canto, ed a favore del miglior offerente 
alla vendita degli immobili sili nelle 
mappe di Spilimbergo, Baseglio, Bar-
beano, Forgaria e Trovesio. Occorrendo 
un secondo esperimento, questo avrà 
luogo avanti la Pietura nel giorno 20 
marzo 1885, e mancando anche in que­
sto oblatori, ne seguirà un terzo ed ul­
timo presso la Pretura stessa nel giorno 
27 marzo 188B, sempre alle ore 10 ant, 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa dalla Cassa di Risparmio di Udine 
esecutante, contro Colavizza Luigia fu 
Luigi minorenne rappresentata dalla 
madre Deodata Platee vedova Colavizza 
e Colavizza Gaetano, Giovanni e Car­
lotta fu Luigi maggiorenni, nonché la 
stessa Deodata Platee vedova Colavizza 
in sua. specialità, tutti di Povoletto, ese-
cutati m rentenza dei Tribunale di 
Udine ed in seguito a pubblico incanto 
furono venduti gì' Immobili siti in mappa 
di Povoletto ali avv. Luigi Canciani di 
Udine per persona da dichiarare pel 
prezzo di lire G300.00. Il termine per 
offrire I' aumento non minore del sesto 
sul prezzo suindicato scade coli'orario 
d'ufficio del giorno 26 corrente. 

Il Sindaco del Comune di Tolmezzo 
rende nolo che sono depositati in quel-
r Ufficio Municipale per quindici giorni, 
il piano rcellara e 1' elenco dei ter­
reni da occuparsi in ques o Comune per 
l'allargamento di un tratto di strada 
nazionale n. 1, e precisamrnte quello 
che Corre fra le case Oampeis e Larice 
in prossimità di questo Capoluogo, 

— La signora Fabbro Teresa fu Pietro 
di Variano accettò per interesse pro­
prio e de' suoi figli minori, e col bone-
Scio dell'inventario, l'eredità del pro­
prio marito Perotto Pietro di Giorgio. 
^ — Il Cancelliere del Tribunale di 
Tolmezzo rende noto che i beni siti In 
mappa di Amaro posti all'incanto dal 
Comune di Amaro e dalla Congrega­

zione di Carila di Am,irn, contro Mo-
nal Pietro fu Giooomo di Amaro, fu­
rono deliberati; e che 11 termine per 
r aumento del sesto scado coll'orario di 
Ufficio del giorno 27 febbraio andante. 

S l i . l l C A ' r O UlSLIiA Sli'l 'A 

Alitano, 19 febbraio. 
Il nostro mercato trascorso registrando 

ancora un lieve movimento d'affari. 
Qualche maggiore domanda vi fu per 

gli articoli fini e belli, e so pure qual­
che cosa ai ò potuto combinare ai vec­
chi prezzi, diverse altro trattative non 
poterono avere esito concreto in causa 
della notevole disparità fra le pretese 
e la offerte tuttora basse del consumo. 
Negli organzini, qualità buone e bello 
correnti, da 18 a SI denari ; furono 
collocali diversi lotterelll sulla base dn 
lire 63 a 56. 

DISPACiCI DI B O R S A 
VENEZIA, 20 febbraio 

Hendltii noà. 1 gonnato D7.dO ad 07.66 Id. go-
1 luglio 9&.S3 a 90.4S, Londra 5 mesi 25.13 
a a&.ia Froncose a vista 100.16 * 100.40 

ValuH. 
fessi da 20 tranelli da 20,— s — .•—; Ban­

conota austriache da 203.20; a 206.70 Fiorini 
•ustrioolii d'argento da —. a ,—.— 
Banca Veneta 1 gennaio da — .a ~ •—.— 
SocIoUt Costr. Yen, 1 gemi, da — e —.— 

LONDRA, 19 foblirolo 
Inglese 109 1(1(1 — Italiano JÌ8, 1(2 Spagnuolo 
— ; Turco —.—. 

FntENZE, 20 t'slibialo 
Napoleoni d'oro —.—; Iiondra 36.12 i— 

Fnnoose 100,32 Azioni Munip. —— [.Banca 
Nulotulo —i Ferrovie Uerid.(um.) Ii77.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 983.60 Bondlta italiana 08,80 —] 

VIENNA, 20 febbraio 
Mobiliare 302.80 Lombarda U6.60 Forro\Io 

Austr. 807.— Banca Naiionale 874 .— Napo­
leoni d'oro 8.77 —{ Cambio Fubbl. 48.|82 Cam­
bio Londra 128,06 Austriaot 84,05 

PARIGI, 20 febbraio 
Rendita 8 0[o 60.56 Rendita S Oro 109.30-
Rondlta italiana 93.02.— Forrovio Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ì Forrovio 
Romano —..- ObbllRaKioni —.— Londra 
26,82 - i Inglese 100 26| Italia 8|16 RendlU 
Turca 7.43 

BERUNO, 20 febbraio 
Mobiliare 616, - Austriache 611,60 Lom­

bardo 289.60 Italiane 08,— 
DISPACCI P A R T I C O L J V R I 

MILANO 31 febbraio 
Rendita italiana 93,12 [ lerali 93,— 
Napoleoni d'oro — . s 

VIENNA, i l febbraio 
Iloadita austriaca (carta) 83.70 Id, autr, (arg.) 
84.10 Id. anst. (oro) ,107,80 Londra 124,S0 
Nap. 9,60 - 1 

FAIUai, 21 febbraio 
Ohiusiira della sera Rond. It. 07,00 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCD. 
BuJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Articolo comunicato. ('̂  

I i c t t c r a nj iorUi» 

Signori Fratelli IhUnstein — Libra» 
editori, fabbricatori di quadri e cor­
nici in Vienna. 

Abbonato al romanzo — in corso di 
pubblicazione : Dal palazzo alla capanna, 
ovvero La Figlia della Ladra autrice la 
baronessa Ch, Gravenreuth, nata con­
tessa Birschberg — tradotto liberamente 
da N. G. I., reclamo e protesto. 

Reclamo per l'indegna ciurmerla ri­
scontrata noi punto terso ed onesto af­
fare cui con il Vostro manifesto d'ab­
bonamento, chiaro e leale iu apparenza, 
mistificatore a doppio senso in sostanza, 
allucinate il pubblico. 

Protestando mi spiego — come so e 
posso — con l'abituale lealtà e rude 
franchezza di vecchio opetaio e rete' 
rano, che così come eente scrive. 

A mezzo del Vostro commesso viag­
giatore Marko Politzer per la vostra 
« mercanzia », libraria, artistica, indu­
striale — qui accreditata da spettabilo 
Ditta Libraria Editrice, che accettando 
la « disti'ibuzione dei fusclcoli, l'incasso 
e la distribuzione dei doni » diede alto 
credito, presiigio e successo all' « or­
pello » dolla viennese «cuccagna». — 
Udine, Cividale, Treviso ecc. pagheranno 
lire 37,40, non già 23, com'era « pro­
messo » 0 gene- ralmonte creduto. 

La miriade di vnrioplnti programmi 
ohe dirama e raccoglie il Vostro Com­
messo viaggiatore Marko Politssor — ed 
i da luì raggirati distributori ed asso­
ciatori — illudono i più avveduti ; In 
laconiche mi scaltrissirae condizioni di 
abbonamento, furbescameute concise, 
avvisano : 

« Il romanzo uscirà in 24 dispense 
— ogni 10 giorni una dispensa. Ogni 
fascicolo conterrà 48 pagine di stampa 
e costerà GO c^ntosimi n, 

in nessun punto dell'illusorio pro­
gramma havvi avvertenza di sorta — 

circa, l'astuto divari» tra « dispensa » 
e ciò che voi stampate « fascicolo », 

t numerosi firmatan sono tutti tratti 
io inganno, supponendo l'opera completa 
In 24 faeoicoii, i quali, uscirebbero in 
240 giorni. Lusingandosi ricovero — a 
brevi termini — pî r — ripetevi — L. 23 
Il romanza originale, Dal palazzo alla 
capanna, ed 1 tre «splendidi doni», di­
segnati a tergo del manifesto. Cioè al 
X, fascicolo un quadro a colori con cor­
nice, — al S X . fascicolo, altro quadro 
idem. Alla consegna dèlia scheda del­
l'ultimo fascicolo il < terzo » premio : 
un orologio da muro per salone. — Fab-
brion df Parigi. 

E cos) sin. 
Mii cosi non è I 
Infatti l'abbonato se — per caso — 

scorre l'esterno della copertina dei due 
primi fascicoli, de' quali vieu fatta dopo 
la firma e l'esborso di L. 1,30, avrà la 
te graditissima » soddisfazione di leggere 
quanto segue ; 

«Attenzione! — Questo interessante 
romanzo: Dal palazzo alia capanna, 
ovvero, La figlia della Ladra esoe a due 
fascicoli ogni 10 giorni », 

Cosi ~ a sorpresa — si apprendo 
esser l'opera completa non in 24 — 
ma, in 48 fascli^oli : ch'ò quanto diro 
non più le suppoate e verbalmonte af­
fermato L, 23 — ma bousi 37.40 — 
comprese le spose di « dazio e condotta », 
per ricevere i,,., « regali » completa­
mente «grat is», come sta derisoria­
mente dichiarato da migliaia di pro­
grammi dispensati, ed ancora da dira­
marsi in altre città — che, Il Vostro 
sullodato viaggiatore « calcola » aver 
l'onoro di visitare e gentilmente misti­
ficare. 

Pertanto pubblicamente avvisovi — 
attenderà dalla Ditta incaricata alla 
« distribuzione ed incassi » — I' ordina 
di restituzione, dietro ritiro dei duo fa­
scicoli, del primo versamento : esortan­
dovi a completare il Vostro programma 
con 1' « Attenzione », abilmente trascu­
rata nel manifesto col quale Vi [lusin-
gate fare simili gherminelle al restante 
d'Italia. 

Tanto — per oggi — a Vostro av­
viso, ed a norma della stampa «tutta» 
— cui spetta porre In chiaro le cose, 
e mettere freno agli abusi che l'estero 
dì per dì va in varie forme perpetrando 
in danno del pubblico, dell'arti e della 
Industria nazionale. 

Udine, 20 febbraio 1885. 

Domenicn Raiser. 

Sono d'affittarsi due stanze 
p e r s tudent i in via del Gin­
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenienti. 

Pietrami Paragone 
PER MONETE FALSIFICATE 

Questa pietra è utile per cassieri, ri­
cevitori, ufficiali di Banchi, gioiellieri, 
orefici, C'imbio-valute e particolari. 

Questa pietra è in forma di lapis, 
per cui tascabile. 

Istruzione : Per sapere so un pezzo di 
moneta o qualche oggetto d'oreficeria 
sono veri o falsi basta inumidirle col 
dito e fregare colla pietra il punto inu­
midito, se la fregatura lascia una trac­
cia nera il pezzo o l'oggetto d falsificato. 

Deposito esolusivo per la Provincia di 

Udine, presso ENRICO NIASON Udine. 

(1) Fer questi articoli la Redazione non as­
sumo altra respousabilitti tranne quella voluta 
dalla Logge. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, C novembre 1858. 

Slim. sig. Farmacista Galleani 51 
Milano: 

Noi, autori della P o l v e r e p o r nuqi ia 
s e d a t l v u , se da 22 anni la troviamo cosi 
balsamica nello donne per infezioni e lava­
ture proponile (nniggìormonlG d' ostato), non 
possiamo persuaderci che po3.ia tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre inteudiainoci per 
injeziono ; ma pel caso del signor L. L., ba­
gni, e sempt-o bagni, le ripetiamo, ncil' in­
teresse d'una sua radicele guarigione. Quando 
assolutamente fosse impossibilatato di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell'aciiiBA 
s e d a t i v a ed avvolga bene il peno od i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno, 

lì] contrarlo airnndamonto della cura l'ir­
regolarità, vale a dire con coutinnità nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto ilistintamento, 
V. NELATON 

14, Place do Ili Borse, 8 etage. 
Prezzo L. l . t O al lliicone; a domicilio, 

a mezzo pacco postalo, aggiungasi 30 cent, 
Totale L, t,<iO per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

(Società la Vel^òce) 
NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Codroipo è isti­
tuita ua'A^en'/.ia marittima per 
trasporto di passeggieri 6 merci 
por le due Americhe, Indie, 
China ed .Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
signor IliiEzaii nromniaNo 
In l l c ano . 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in P a n -
tianic», al sig. France«ico 
lUanazzoiil. 

Excelsior! 
P o l v e r i P o U o r a l t I P n n n I 

HIEPARATE 
alia Farmacia Reale 

FILlPPUZZI-fflROLAMI IN UDINE 
Questo polveri sono divenute in poco 

tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, oal 
seudo composte di 'iostanze ad .izioa-
non irritante, possono essere usate an­
che daMo perso.io dedicate e indebolita 
dal male. Esse perciò agiscono lenta» 
monto, ma in modo sicuro contro lo 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono efficace» 
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e immanchevoli 
offotti si ottengono coli' uso di queste 
polveri la cui azione non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono ' 
iinpiogate con costanza. I med'ci e gli 
Infermi che ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una (ira, a porta il timbro delia Far­
macia Fìlippnzzi. 

MACCHINE D A I S Ì T Ì 

Nel vecchio e 
conosciuto d e 
posUo, Via A-
guileja n. U, tro. 
vasi un completo 
assortimento; ul­
timi recenti si.3ts-
ini; garanzia illi­
mitata ! Officina 
speciale per ripa-
zioni. 

isroviTA 
Gloria dell'industria meocanioa. 

j n t n c c l i l n i t a i i c i l a l e , silonziosa, 
senza navetta. B o b l n n contenente 
©OO metri di filo; ago corto. A d a t ­
t a s i a t l OKni l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germa­
nica dei signori Oritzner e Oomp. (Dur-
lach). Macchine S l n g r e r o x t r a modello, 
da lire 8 5 , t X O e 1 4 0 . 

GIUSEPPE BALDAN. 

GIACOMO DE LORENZ! 
(IDIXE: 

VIA MsBO&TovKcomo 
HDIKi: 

•LJompleLo assortimento di occhiali, 
Btringinaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l' ottica d'ogni specie. Deposilo di ter­
mometri retificati e ad oso modico delle 
più recenti costruzioni; macchine elet­
triche, pile di più sistemi; campanelli elet' 
trici, tasti, filo e tutto l'accorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocaziouo in opera. 

FitEzzi ioEoissmi 
l ' i r e i medesimi articolisi assume qua­

lunque riparalura. 

VINO 
Presso la Ditta l ' iii 'asianta 

e n e l iVcgro in Udine, Piazztt 
delj Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di 

VERO VINO UNGHERESE 
di Proinontor 

a prezzi discretissimi. 
Qualità ed analisi sono sem­

p r e g a r a n t i t e . 
Trovtiai inoltre dell' eccel­

lente vino noBtruno di can­
tine rinomate. 



IL F R I U L I 
Le ìnsemoni si ricevono eselusivamente all' ufficio d'amministraisione del giornale 11 Friuli 

Udine--Tia Daniele Manin presso la Tipografìa Barduscó. 

J u 

deposito siaÉpati per le Amministrazioni Coniiinalî  
OJefe Pie, ecc. 

Forniture ;Coitnplèt0' di cartp, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Anuninistraizìoni pubbliche è private; 

, . lÈìi^S'azione aoo-axata e prosata •«ai tiàtté' l'è. óxdlaa.aìalptii. 
f m i i convenléntlssiiol 

Solfato sodica rnagndsic» purgEttiva, Ift più efficace e ,più 
rlcctt di solfato di magnesia ohe sloouosoa, premiuta in lutte 
le grandi esposizioni e ben giustamente .denominata la X t e -
glna <ll tutto le RCiiue amare. 

Ili 
il! 

* «• 

— "S. 

s. 5 
B g 

r 1. 

- Direnone e Deposito Genersle per l'Italia in Ornma pressò 
il" sig', oav. dott, ONETO vicino alla Borsa. 
, Mposito in UDINE presso i signori farmacisti ,A-«»SH?I« 
«"««r i s i —; B ' r o . n c e s c o S t l n l s i a i ^—. C a n « l l a o 

VosiÒArlnl 
•toserò e @a»ilri — H e "VinèenlU' 
VJilit{>M2zi-(Slrolanil. 29 

Bèrliner Restitlitions Fluid 
L'uso di attesto S^fee- cln'aìa la più a-

fluido è, COSI .(lif- I . J f r i ^ f e i • vanzata. Irjpedi-
faso, eliafiescasu- m*^^^^ ^'ì'' '" irri^Sirsi 
porBua ojui ri)o- ** I Ì ^ ^ "",.—, i.^*ÌiÌ;ì '•• "Ipi méjubrlj e, 
coniandaztone.Su- J ^ ^ ^ . - ^ ^ ^ ^ ì ^ ^ ^ ^ ^ seWe specìalmen'-
pei'jori; ^d ogni ^..tlmB' h >••<•.J^KV^^% *̂ ^ nnforjare i 
olth) preparato di ^ S S g | g j M g ^ M ^ M i . ^ cavallj.dopo.gra* 
questo genero, MC^ s^S^<™'®**r!^ i ì^ jg . di fatiche, 
sorve a mantene- jf ff^ • ^LS/\l Guarisco le af­
ra iil oarolio la /( _̂  . , , ^ ^ « L ^ fezioni reuraati-
forta ed il corng-^^^^W|[pr*!egs!^^~i^ i ^ ^ che, i dolori artf-
gio fino alla y e c - ì s g g W r i B '^^ -^™»-' "-"^^ j^ji^jj^ ^j ^^jj^j, 
data, la deboleMi dei reni, visoioonV alle gambe, accovaloamonti musoolooi, 
e mantiopej.l^ gapbo .soinpre asciutte e vigorose. 

Uni'oò deposito in Udine alla 'drogheria K", IMUnl s In l . 

""VERA TELA ALL'ARNICA " 
©AL.I.EANI 

MILAISO — Parmacia N. S4, Ottavio Gallemi — MILANO 

eoo Laberatorio Chimico in Vkm SS. Pietro e Lino, n. f, 
Prosentiamo tjuesto preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno SIJOOOSBO, non ohe le lodi 
più sincero ovunque è stato adoperato, ed una diBUsissinSà Vendila in Eu­
ropa ed in America.. 

,,, Esso non dgyB_?jf%pp9XiJS0 con altra,specialità c^e,portano lo. »*c»so 
n^ tne . oho sono, l'ttffBoBcl .e spesso dannose. 11 nostro preparato ò un 
Ofeosto'ar'ato distéso su tèlo ,5110' eoiùi'èita i prinoipii dèll'iirjiTòà ni'òn'-
tk»a, pianta nativo dallo alpi óonoscìnta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo 'di trovare il modo di avere la nostra tela nella qua|e 
non siano alterati i priìvoipii attivi dell'arnica, 0̂  ci siamo felioomante riu­
sciti mediante un iJri'cè^sso spec lBlc ed un app«™to'«lil n o s t r a 
e so in s tv» JnveMMlonc e propHotù. 

La nostra tela viene talvolta fulHiaonta od. imitata goffamente col 
verdei-anie, v e l c n » conosciuto por la sua azione corrosiva 0 questa 
dóve' essere rifiutata richiedendo quella ohe porta le nostre vere maVohe di 
fabbrica, ovverò quella inviata'idifottamente dalla nostra Farniiiicia. 

Innumerevoli sQnpjle, guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano I o e r t l l l c a t l olié posaoi l ia ina . In tutti i,dolori in generale 
ed in particolare nelle ^o in l i ae s ln l , nei r « n n i a U « i u l d ' o g n i li^artc 
do! còrpo la g n a r l g l n n e è p r o n t a . Giova noi j.ikolo'rtipoiiaU^da 
«ù l i c» ne f rUloa , nelle , m a l a i t t o di n i c W , nelle' I c u o o r p o e , 
hel l 'abl iasuàmcnto d ' u t e r o , eco. Serve a lenire i di^Iorl «la a r -
<rifl|*le orontiija, da gotta; risolve la callosità, gli indurimenti da,pi-
calrici'ód ha inoltro molto altre utili applicazioni pei: malattie chirurgiche'. 

Costa i . 4 0 , ai jneiro. t . S , ol ìnmo metro. . 
SfìeiiiionA'frflèca a dókkilio aggiungendo le spese postali. 1, 

Rivenditori : in ITdlne, Fobris Angelo, Comelli Francesco, L. Biosioli, 
A. Pontotti (Fifippuz'zi) farmacisti; Gor i z i a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; t r l e s t o , Farinacia C.Zanetti, G. Seravallo, Z a r a , 
Farmacia N. Androvic j » r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C., Santo'ni; 
S p a l a t o , AIjinovicf e r a a , Grablovijjj V l u m o , 6. Prodràm, ]a-
cl̂ el F.,; IHIIano, Stabilimento C. Erha, via Marsala n. S, e sua 
Snocursa]? Gaj),eria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni 0 Gomp. 
via Sala 16; Ron'ia, via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromei 
n. a, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

A'i.i.i:wATOiti m nnvmit 

1)1 GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giusep|)s Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

f arila alimentare, razionale, per i BOVINI 
Numerose esperienze praticato coli Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio 0 basso Friuli, hanno lumidoannienfe dim'ostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico dì tutti gli alimont.ij((|l,ti alla nutrizipneed ingrasso, coneKelh 
li pronti e sorprendenti, ila piii ùi)a sp'eoial'o importanza per la nutrì 
ziona dei vjteU'i. E' notorio olio un vitello nell'abbandonaro il latte, 
della madre "leporisco non pofo; coll'uSò dì questa Farina non solo 
è impedito il deperimento^ ma è migliorata la nutrizione, e Io svi­
luppo dell'animalo progredisco rapidamente. 

La grande ricerca ohe Si ' fa dei nostri vitelli sui nostri 
mefcatled il caro prezzo ohe si pagano,specialmente quelli bene 
allevati,, devono d,etormihbi''eì tntii gli'allevatori ad approffittarne. 
Una (lellorpro+è del''reale inerito di questd Farina, è il subito 
aumento del latte hollé và'óch'o é la sua maggióre densità 

NI), (lecenti esperienze hanno inoltro provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, 0 per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

,1!^ prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartitele 
eruzióni necessarie per l'uso, 

SI AGGETTANO 
Avvisi a prezzi modieissiini 

I . ' H . I H 

POMATA UNtVEFiSALE 
, PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HERRMANN LUBSYNSKI. 

Questa pomata è decisamente il preparato pjù, e|flòace, comodo, 
ed il meno costoso di tatti gli articoli simili, offerti al commercio. 
— Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, 0 non con­
tiene che buone ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutte le altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. 

Se ne applica sull'oggetto da polirò una picolisslma parte, si 
stropiccia fortemente con un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato uno nuova stropicciala con un pezzo di panno 
oscitìttb; sì vedrà subito apparire un Incido brillante suU'ogge'tlo: ~ 
La Pomata universale impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Le ominìmstrazioni dolio strade ferrate! lo compagnie di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre dì metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi : e tutti gli sìàbilìmenti in generale ove tro­
vasi ndolto metallo da ripulirò Se ne valgono. 1 militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. 

Raccomando quindi la mia Pomata anche por uso domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate fln qui, lo quali sposso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossàlico.•L'imballaggio è in scatola di latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata eceellonle, confermora meglio 
le mie assertive olio qualunque certificato di terzi, 0 lodi clic ne po-
irehhe faro l'inventore stesso. 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi di niun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor S ' e a n c C S C O UlU-
n t e l n l "Via Paolo Sarpi numero 20. 

ORiRIO BELLA lERROVIà 
DA BWNB I 

ora 1,4? »nt. | 
, g.lOBllt'. ' 
, 10.20 aW. 
„ 18.60 nom 
« 448 
. 8.38 

éuUbns 
dirottò' ' 

omnibus 

diretto 

Anltì Pftrtsnae- ' ì 

A VSNSZIA D A VittKZtA ', ' 
oro 7.21 ant. ore 4.(10 aftt,' '.'diretto 

„ fi.48 ant. „ 6.25 ant. omnibos 
» 1.80, p, 11.-. ani. omnibuà 

' „ 6.15 p. , » '.8.18p, dirotto 
a 9,16 p, , B * • " ' j j ' oiìuiibdi 
„ 11,85 p.' ' ^ 9 - « misto 

A M Ì M . 
A vimtà 

òro 1.il ant, 
„ 8,54 ant. 
» s.so,,p, 
•„ 6.38 p', 
, 8,28 p. 
, a,80 ant' 

DADBtNE A PONTBBÈA DA f oiraa6B(4 A -ODINB 

oro 6,60 ant. omnib,. oro a.4é'6bt. ore 8.80 ant. «nnlb. eie O.IS ant̂  
.' «' 7.48'ant. dttétto 

'' •«mini'. 
, 9.42 ant ,.' 3.20 ant. diretto „' 10,10 ant. 

, 10.80 ant. 
dttétto 

'' •«mini'. „ 1.88 ,p. . hm p. omnib. H 4,26 p. 
" i'S^P' omnib. 1, 7.23 p. » 6,— p. omnib. 

diMto 
» 7,40 p. 

, 6.86 p.. diretto.. ;, , 8.88 p. » 6,86 p. 
omnib. 
diMto , 8,20 p. 

. DA UBINB A TBIES?;».' DA 'laiESTBÌ . .A UDINK 

ore 2,60 »ot. nlsto oro 7,87, sot. oro 7.20 ant. ' onmlb. ore 10,— ant. 
„ 7,64 ant. oanib. 

o ^ b . 
, 11,26 ant, , 9,10 ant. omnlh. „ 12,30 p. 

„ B,4B p. 
oanib. 
o ^ b . „ 9.62 p, „ 4.80 p. omnibus , 8.08 p. 

n 8.4tp. òsmlli. , 12.88 p, , B , ~ jp,, misto , .1.11 ant. 

Non più 
; 2 0 ANNI D'ESPEMA 2 0 

Le 'toŝ i Si guan.so'ono ooJl'uso delle Pillole della 
Feaice preparate dai farmacisti Bosertte jSaiidri 
dietro il Duomo, tldine. '' ', , , " 

Una: scnttolà vnle 4Ò' centesimi. 

2 0 ANNI B'ESPERIENZA 2Q 

UDINE-TÌPOftBAFÌA É B A R B D S G Ò - P D I N E 

' élpèi^è dTf^rciprlà ediieióii'e s 
h. VISMARA.! Morello S o c i a l e , un volume in 8°, prezzo L. 4.stf. 

7,p -.ì : . i ' . r < ' » > . * . i, ' ^ v e . , 

,/ PARI : l»p|i|f>lpt tf!i|i-lo6-iiip<!rlino»<nll d i Pito-parniaiiil 
tolojfin, afl. volqmo in 8'grondo di 100 pagine, illustrato con 
12 figuro, litografiche e 4 tavole colorate—i, ».S«, 

'AITALE: I fn 'ne^l i ln tn t u t o n i o a n o i seguito alla Starla dì 
j ; un Zolfanèllo, un voluihe" di pagine' 376, IJ. » . 8 S . 

D'AGOSTINI. {1T97-'1870)' Hlooi-dl m i l i t a r i i le i Vviutl, 
due volumi in ottavo, di pagine 428-684, don' 19 tavolo to­
pografiche in litograBo,)*. s . o o . 

ZOMTTI : P o e s i e e d i t e cU I n e d i t e pubblicate sotto, gli au­
spici deli'Accademia di! Odine;' due volumi in ottavo di pagine 

' XXX^-48^-856, con' prefiizlòrie e bìogl'àfla, nonchS il ritrittb 
, del poeta ìp fotografia e sei ììfnstrazioni in litografia, l i . 6,Od 

HEBUFFO : T a v o l e d e g l i e l e m e n t i c i r o o l n r l , proso per 
; unità la corda (100 tabijllo) L. 3.50. 

I . n G 

LO STABILIMENTO-
CHIMICO 

, FARMACEUTICO 
INDUSTRIALE 

Filip^tigi-GirotaÉ-lIdine 
brevottato dà S. M.iil re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
dplle rinomato Pastiglie Marchesini, Carresi/. Becker, dell' Eremita dt 
Spagna, fianerai, Vichy, Préndini, Rampazsiiii, ' Pata'sort' s Loumges, 
Cassiti Alluminai^. Filippizisi ecc." ecc. atte a guarire la tosse, ràiicedme, 
costipazione, bronchite od altre simili malattie i ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in un momento elimina ogni- specie di fosse, quello che oramai 
è conosoìiito per 1' efficacia è semplicità in tutta Italia' ed anche all' estero 
è chiàbato col nóme di . 

Pólveri l^ettorali Pu|ipi. 
Onesto polveri non hanno bisognò delle' giornaliere ciiirlataneschó rèélamse' 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al piibblìco guarigioni per 
ogni specie di malattia,* e.sse sì raccomandano da so- col golo nome e siai 
por la semplice ed elegante. confezione, sìa pel pttzjo meschino di uiiOi 
lira al .pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento dì simil genere;, 

.Ogni.pacchetto contiene 12 polveri con relajiva istruzione in catta di séta 
lucida, munita del tiipbro della farmacia Pihpt™™' '•. ' ' •• 

Lo stabilimento dispone inoltre, delle seguenti specialità, che fra lo tanto 
esperimentato dalla scienza medica nelle malattie a cui si ritwiscono furono 
trovate esti'omaraente utili e, giudicale, e per 1̂  prepiiràziohè accurata, la 
pili adatte, a curare e gUiirirb le infermità che logorano efd atflf^gon'o'l'u-
ma'na specie:, , ' \ ] ' 

S c i r o p p o d i Ui ro i s ra la t tn to d i c a l c e e f e r r o per combuttere. 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nel bambini e fanciulli, 1' anemia. 
la clorosi e simili. i . , ' ' ' 

(Sciroppo d i Al ic tc l i i à n o ò efHOa'iie contro i catarri cronici dei: 
bronchi, della vescica e in lutte le affezioni di simil genere. 

8 t ; | r a p p o d i oUInn e f e r r o , importantissimo prcpfirato tonico' 
corroborante, idoneo in sommo grado ad oliminare la malattia croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. , , 

Sclro |kpo d i c a t r a m e a l l a cod 'plna, medioamer.to riconosciuto 
da tutte le autorità mediche come ijuelló che guarisco radioolmente le tossi 
bronchiali, convulsivo e canine, avendo il componente balso'mico del Catrame 
e quello' sedativo della Codeina, 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Girolami vengono pre.parati : lo Sùiroppo 
di Bifosfolattata di calce, l'Elisir Coca, 1' Elisir China, V Elisir Glorm 
l'Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo Tamarindo PilipunM,. l'Olio di Fegato 
di MerlMso con e senm protojoduro di ferro, lo polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bayiiU eoa. eco. . , . , 

Specialità nazionali ed estero come; Farina lattea Nestlè, Ferro Bravais, 
Magnesia Henry's e Landriani, Peptone e Pancreatiua Oefresne, liquore 
Goudron de Gugot, Olio di ilerhaxo Bergen, Estratto Orso Tallito,.Ferro 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole Dehaùt, Porta, Spellan'xon, Brera, Cooper's 
Hollowaij, Blpifard, Giacomini,; Vallet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
Espich, Tela all'arnica Galteàni, callifugo i -w , ; Ecrisontylon, Slatina 
Ciutl, Confetti al bromuro di ^anfora, ecc. eoa. 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. 

Acque minerali dello primario fonti italiane e straniere. ' 

Udine, 188B — Tip, Marco Bardusoo. 


